
 

 

Dott. Enrico Spanu Rag. Commercialista Revisore Legale dei Conti Via L. da Vinci 50 – 08100 Nuoro 

 

PROMEMORIA E AGGIORNAMENTO FISCALE E CONTABILE 

 DEL 17 NOVEMBRE 2023 
 

PROROGA SECONDO ACCONTO IRPEF 2023: I CHIARIMENTI DELL’AGENZIA ENTRATE 

Con la circolare n. 31 del 9 novembre 2023, l’Agenzia Entrate ha fornito chiarimenti sui requisiti necessari per 

usufruire del rinvio del versamento della seconda rata di acconto delle imposte sui redditi, introdotto dall’articolo 4 

del decreto legge n. 145/2023 (decreto “Anticipi”).  

La norma prevede, per il solo periodo d’imposta 2023: 

 il differimento dal 30 novembre 2023 al 16 gennaio 2024 della scadenza del versamento della seconda rata 

di acconto delle imposte dovute in base alla dichiarazione dei redditi, modello Redditi PF 2023 

 la possibilità di versare tali somme in cinque rate mensili di pari importo, a decorrere dal mese di gennaio 

2024. 

La Circolare ha ribadito che possono usufruire del differimento del versamento i contribuenti che, contestualmente, 

siano: 

 titolari di partita Iva 

 abbiano dichiarato, con riferimento al periodo d’imposta 2022, ricavi o compensi di ammontare non superiore 

a 170mila euro. 

Con riguardo all’impresa familiare e all’azienda coniugale il rinvio è applicabile esclusivamente al titolare e non 

anche ai suoi collaboratori. 

Rientra nel rinvio anche il versamento, in un’unica soluzione, dell’acconto relativo alle imposte sui redditi. 

Restano esclusi dalla proroga: 

 le persone fisiche non titolari di partita Iva 

 le persone fisiche titolari di partita Iva che, con riferimento all’anno d’imposta 2022, abbiano dichiarato ricavi 

o compensi di ammontare superiore a 170mila euro 

 i soggetti diversi dalle persone fisiche. 

Ai fini della verifica del superamento della soglia di 170mila euro, la Circolare precisa che occorre fare riferimento ai 

compensi, nonché ai ricavi di cui all’articolo 57 del Tuir, dichiarati per il periodo d’imposta 2022. Al riguardo, con 

specifico riferimento a questi ultimi, tenuto conto del dato letterale della norma, che fa generale riferimento ai ricavi, 

occorre prendere in considerazione l’intera categoria degli stessi di cui all’articolo 85 del Tuir. 
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In relazione all’impresa familiare e all’azienda coniugale, l’Amministrazione evidenzia che, ai fini della verifica del 

superamento della soglia, debba farsi riferimento all’ammontare complessivo dei ricavi delle stesse. 

Qualora la persona fisica eserciti contestualmente un’attività di lavoro autonomo e un’attività d’impresa, si assume 

la somma dei ricavi e dei compensi relativi alle attività esercitate. 

LA FLAT TAX INCREMENTALE PER L'ANNO 2023 

La L. 197/2022 prevede, per il solo anno 2023, che i contribuenti persone fisiche esercenti attività d’impresa, arti o 

professioni, diversi da quelli che applicano il regime forfetario, possono applicare, in sostituzione dell'IRPEF 

calcolata per scaglioni di reddito e relative addizionali, un’imposta sostitutiva calcolata con l’aliquota del 15%, sulla 

parte di reddito, comunque non superiore a 40.000 euro, pari alla differenza tra il reddito d’impresa e di lavoro autonomo 

determinato nel 2023 e il reddito d’impresa e di lavoro autonomo d’importo più elevato dichiarato negli anni dal 2020 al 

2022, decurtata di un importo pari al 5% di quest’ultimo ammontare. L’ulteriore quota di reddito, non soggetta a imposta 

sostitutiva, confluirà nel reddito complessivo con tassazione progressiva ai fini Irpef (e relative addizionali), secondo gli 

ordinari scaglioni di reddito. 

Esempio 

Reddito 2020 100.000 

Reddito 2021 110.000 

Reddito 2022 105.000 

Reddito 2023 (ad oggi stimato) 125.000 

Differenza tra il reddito 2023 e il più elevato del triennio precedente (125.000 - 110.000) = 15.000 

Franchigia del 5% sul reddito più elevato del triennio precedente (110.000 x 5%) = 5.500 

Reddito soggetto a “flat tax incrementale” (15%) (15.000 - 5.500) = 9.500 

Reddito che confluisce nel reddito complessivo (con aliquote ordinarie 

Irpef) 
0 

Risparmio stimato rispetto ad una aliquota del 45% (43% + addizionali) [9.500 x (45% - 15%)] = 2.850 

Per l’impresa familiare e l’azienda coniugale, l’incremento di reddito deve essere calcolato, ai fini della verifica 

dell’effettivo incremento reddituale, prendendo in considerazione l’intero reddito conseguito dall’impresa 

(comprensivo quindi anche della quota attribuita al collaboratore familiare o al coniuge) rispetto al maggior reddito 

conseguito nel triennio precedente. L’imposta sostitutiva sarà invece applicata esclusivamente alla quota di reddito 

attribuita all’imprenditore; l’Irpef, pertanto, sarà calcolata applicando le aliquote previste, senza considerare, ai fini 

della progressività, la parte di reddito assoggettata alla flat tax incrementale. 

Nella determinazione degli acconti dovuti ai fini dell’Irpef e relative addizionali per il periodo d’imposta 2024 si dovrà 

assumere, quale imposta del periodo precedente, quella che si sarebbe determinata non applicando le nuove 

disposizioni. 

Sono esclusi dal regime agevolativo: 

 i redditi delle società di persone, imputati ai soci in ragione del principio di “trasparenza”. L’accesso alla “flat 

tax incrementale” non è precluso agli imprenditori individuali e alle persone fisiche esercenti arti e professioni 

che siano anche soci di società di persone, ma in questi casi il regime opera solo in riferimento al reddito 

d’impresa derivante dall’esercizio dell’impresa individuale e/o al reddito di lavoro autonomo, senza 

considerare la quota di reddito imputata "per trasparenza"; 
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 i redditi delle società di capitali, imputati ai soci a seguito dell’esercizio dell’opzione per la trasparenza fiscale 

delle società a ristretta base proprietaria; 

 i redditi derivanti dall’esercizio di arti e professioni in forma associata, imputati ai singoli associati 

La flat tax incrementale è preclusa, per ovvie ragioni, ai contribuenti che per l’anno d’imposta 2023 applicano il 

regime forfetario di cui alla L. 190/2014. Possono però beneficiare della flat tax incrementale i soggetti decaduti dal 

regime forfetario in corso d’anno, laddove i ricavi o i compensi percepiti siano di ammontare superiore a 100.000 

euro. 

La quota di reddito assoggettata a flat tax incrementale rileva comunque ai fini del riconoscimento della spettanza o 

per la determinazione di deduzioni, detrazioni o benefìci di qualsiasi titolo, anche di natura non tributaria, spettanti 

al contribuente, che fanno riferimento al possesso di requisiti reddituali. 

IMPOSTA DI BOLLO ENTRO IL 30 NOVEMBRE 2023 

Scade il 30 novembre il termine per il versamento dell'imposta di bollo per le fatture emesse nel terzo trimestre 2023. 

Il cosiddetto “Decreto Semplificazioni” ha previsto che, se l’imposta dovuta per il primo / secondo trimestre risulta 
pari o inferiore a € 5.000 (in precedenza la soglia era di € 250), il versamento potrà essere effettuato entro il 
termine previsto per il secondo / terzo trimestre. 

E' pertanto possibile che al 30 novembre debba essere versata l'imposto di bollo relativamente anche al I e al II 

trimestre 2023. 

L'Agenzia Entrate ha reso noto che, anche nel caso in cui il versamento riguardi più trimestri, questo deve essere 
effettuato tenendo distinti i singoli trimestri ed utilizzando il relativo codice tributo. 

Si ricorda che i codici tributo individuati sono i seguenti: 

2521 Imposta di bollo sulle fatture elettroniche – 1° trimestre 

2522 Imposta di bollo sulle fatture elettroniche – 2° trimestre 

2523 Imposta di bollo sulle fatture elettroniche – 3° trimestre 

2524 Imposta di bollo sulle fatture elettroniche – 4° trimestre 

  

CREDITO D'IMPOSTA R&S: PUBBLICATO IL DECRETO CHE ISTITUISCE L'ALBO DEI CERTIFICATORI 

Nella Gazzetta Ufficiale n. 258 del 4 novembre 2023 è stato pubblicato il DPCM 15 settembre 2023 con le disposizioni 

in materia di certificazione attestante la qualificazione delle attività di ricerca e sviluppo, di innovazione tecnologica e di 

design e ideazione estetica, ai fini del riconoscimento del credito d’imposta. 

Il Decreto istituisce l'albo dei certificatori abilitati al rilascio delle certificazioni e definisce la procedura ed il 
contenuto della certificazione (Art.3) e l'attività di vigilanza sulle attività di certificazione (Art.4). 

La certificazione può essere richiesta dai soggetti che abbiano effettuato o intendano effettuare investimenti in attività 

ammissibili ai fini del riconoscimento dei crediti d'imposta, a condizione che le violazioni relative all'utilizzo di tali crediti 

non siano state già constatate con processo verbale o contestate con atto impositivo. 

L'impresa che intenda avvalersi della procedura di certificazione deve presentare una richiesta al Ministero delle 

imprese e del Made in Italy, tramite l'apposito modello, nel quale dovrà essere specificato il soggetto certificatore 

incaricato dall'impresa per l'esperimento delle attività di certificazione e della dichiarazione di accettazione dell'incarico 

da parte dello stesso. 
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La certificazione dovrà contenere: 

 le informazioni sulle capacità organizzative e le competenze tecniche dell'impresa richiedente la certificazione 

o dei soggetti esterni a cui la ricerca è stata commissionata, al fine di attestarne l'adeguatezza rispetto all'attività 

effettuata o programmata; 

 la descrizione dei progetti o dei sottoprogetti realizzati o in corso di realizzazione e delle diverse fasi inerenti 

agli stessi ovvero, nel caso degli investimenti non ancora effettuati, la descrizione dei progetti o sottoprogetti da 

iniziare; 

 le motivazioni tecniche sulla base delle quali viene attestata la sussistenza dei requisiti per l'ammissibilità al 

credito d'imposta o il riconoscimento della maggiorazione di aliquota; 

 la dichiarazione, sotto la propria responsabilità, da parte del soggetto certificatore, di non versare in situazioni 
di conflitto di interesse, derivanti anche da rapporti di coniugio o parentela entro il quarto grado, e, comunque, 

di non avere rapporti diretti o indiretti di partecipazione o cointeressenza nell'impresa certificata o comunque altri 

interessi economici ricollegabili agli investimenti nelle attività oggetto di certificazione o al soggetto che sottoscrive 

la relazione tecnica asseverata; 

 tutte le ulteriori informazioni e gli altri elementi descrittivi ritenuti utili dal soggetto certificatore per la completa 

rappresentazione della fattispecie agevolativa, in funzione delle attività di vigilanza da parte del Ministero delle 

imprese e del made in Italy e per l'effettuazione dei controlli dell'Agenzia delle entrate sulla corretta applicazione 

del credito d'imposta. 

COMUNICAZIONE TRIMESTRALE DELLE LIQUIDAZIONI IVA IN SCADENZA AL 30 NOVEMBRE 2023 

Scade il prossimo 30 novembre il termine per inviare le Comunicazioni trimestrali dei dati IVA relativi al III trimestre 

2023 (sia nel caso in cui l’imposta sia liquidata mensilmente che trimestralmente). 

La Comunicazione (LIPE) deve essere presentata esclusivamente per via telematica, direttamente dal contribuente 

o tramite intermediario abilitato, entro l’ultimo giorno del secondo mese successivo ad ogni trimestre. 

Qualora entro la scadenza vengano presentate più comunicazioni, l’ultima sostituisce le precedenti. 

L'omessa, incompleta o infedele Comunicazione dei dati delle liquidazioni periodiche è punita con la sanzione 

amministrativa da 500 euro a 2.000 euro. 

ENTRO IL 30 NOVEMBRE LA COMUNICAZIONE AL MIMIT PER GLI INVESTIMENTI “4.0”, R&S E FORMAZIONE DEL 2022 

Il prossimo 30 novembre 2023 scadrà il termine per l'invio al Ministero delle Imprese e del made in Italy (oggi MIMIT, 

ex MISE) la comunicazione dei dati e delle informazioni rilevanti riguardanti il credito d’imposta per gli 
investimenti “4.0”. 

Il modello di comunicazione, firmato digitalmente dal legale rappresentante dell’impresa, deve essere trasmesso 

tramite PEC all’indirizzo benistrumentali4.0@pec.mise.gov.it . 

In caso di problemi tecnici, il modello può essere inviato direttamente alla PEC della Direzione: 

dgpiipmi.dg@pec.mise.gov.it . 

Ricordiamo che il comma 5 dell’art. 1 del DM 6 ottobre 2021 prevede che “l’invio del modello di comunicazione 

approvato con il presente decreto non costituisce presupposto per l’applicazione del credito d’imposta e i dati e le 

informazioni in esso indicati sono acquisiti dal Ministero dello sviluppo economico al solo fine di valutare 

l’andamento, la diffusione e l’efficacia delle misure agevolative. L’eventuale mancato invio del modello non 

determina comunque effetti in sede di controllo da parte dell’Amministrazione finanziaria della corretta applicazione 

della disciplina agevolativa”. 
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Analoghe comunicazioni sono previste, sempre entro il 30 novembre, anche per il credito ricerca, sviluppo e 
innovazione (art. 1 commi 200 ss. della L. 160/2019) e per il credito formazione 4.0 (art. 1 commi da 46 a 56 della 

L. 205/2017). Anche per tali agevolazioni la comunicazione non costituisce presupposto per la disciplina agevolativa. 

Per il credito d’imposta per gli investimenti in attività di ricerca e sviluppo, attività di innovazione tecnologica e attività 

di design e ideazione estetica, il modello di comunicazione, firmato digitalmente dal legale rappresentante 

dell’impresa, va trasmesso tramite PEC all’indirizzo cirsid@pec.mise.gov.it o dgpiipmi.dg@pec.mise.gov.it. 

Per il credito d’imposta per le spese di formazione 4.0, il modello di comunicazione, firmato digitalmente dal legale 

rappresentante dell’impresa, va trasmesso tramite PEC all’indirizzo formazione4.0@pec.mise.gov.it o 

dgpiipmi.dg@pec.mise.gov.it . 

L'INFORMATIVA ECONOMICO-FINANZIARIA E LA BANCABILITÀ DELLE PMI 

L’evoluzione del contesto socioeconomico, nazionale e internazionale, nel corso del recente passato ha inciso in 

misura significativa sul tessuto produttivo del nostro sistema Paese, rendendo sempre più necessaria un’evoluzione 

delle relazioni tra gli operatori. La nuova forma di rapporto banca-impresa prospettata dalle recenti Linee Guida 

EBA-GL Lom (Guidelines on loan origination and monitoring) relative alla concessione e al monitoraggio dei prestiti, 

nonché la nuova filosofia alla base del Codice della crisi e dell'insolvenza, hanno poi posto al centro dell'attenzione 

la necessità dell'elaborazione di un'adeguata informativa economico-finanziaria, storica e prospettica, qualitativa e 

quantitativa, da parte dell'impresa. 

La Fondazione Nazionale dei Commercialisti ha pubblicato il documento di ricerca L'informativa economico-
finanziaria e la bancabilità delle PMI: indicazioni EBA-GL Lom e spunti operativi. E' un contributo utile per le 

PMI chiamate a strutturarsi per pianificare e programmare al meglio le proprie attività operative, dotandosi di 

strumenti adeguati alla propria natura e dimensione. 

Solo con l'elaborazione e la comunicazione di un adeguato set informativo, che comprenda elementi economico-

finanziari di tipo quantitativo, oltre a indicazioni qualitative, sarà possibile rafforzare il rapporto banca-PMI, 

migliorando l'accesso al credito e il costo della provvista finanziaria, grazie a una riduzione delle asimmetrie 

informative che spesso minano il rapporto tra l'azienda e i suoi stakeholder. 

Siamo a disposizione per qualsiasi chiarimento in merito alle notizie riportate da questo Promemoria che, per il suo 

livello di sintesi, rappresenta un semplice memorandum esemplificativo e non esaustivo degli adempimenti 

obbligatori.  

Cordiali saluti. 

 

Ai sensi del REG.UE. 679/2016, la informiamo che il trattamento dei dati personali forniti allo studio, è finalizzato a soddisfare le richieste che comprendono a scopo esemplificativo ma non esaustivo: servizi offerti, preventivi, reclami, consulenza, fatture, et etc. 

Ai sensi dell’articolo 13 la informiamo che i suoi dati personali verranno trattati al solo scopo di poter offrire un servizio adeguato e congruente alle richieste da lei avanzate. IL TRATTAMENTO avverrà presso la nostra sede in via Leonardo da Vinci n.50, mediante 

l’utilizzo di mezzi automatizzati e non, per la durata necessaria alle finalità perseguite. Lo studio mette in atto specifiche norme di sicurezza per evitare e prevenire la perdita dei dati, l’uso di questi per scopi illeciti (o non corretti) e l’accesso ai non autorizzati. 

La informiamo che ai sensi dell’art. 7 del codice della privacy, in qualsiasi momento le viene riconosciuto il diritto di: accesso (art. 15), rettifica (art.16), cancellazione (art. 17) limitazione(art.18) portabilità(art.20), revoca (art 7) e proporre reclamo(art.51). 

L’invio di posta elettronica agli indirizzi indicati su questo sito comporta la successiva acquisizione dell’indirizzo del mittente, necessario per rispondere alle richieste, nonché degli eventuali altri dati personali inseriti nel messaggio. I trattamenti connessi ai servizi 

di questo sito sono curati solo dal personale incaricato del trattamento. I dati personali forniti dagli utenti che inoltrano richieste di invio di materiale informativo sono utilizzati al solo fine di eseguire il servizio o la prestazione richiesta e sono comunicati a terzi 

nel solo caso in cui ciò sia a tal fine necessario. 

L’utente è libero di fornire i dati personali riportati nei moduli di richiesta allo Studio Enrico Spanu o per sollecitare l’invio di materiale informativo o di altre comunicazioni o per aderire ai servizi sul sito. Il loro mancato conferimento può comportare l’impossibilità 

di ottenere quanto richiesto. 

Il titolare del trattamento è il Dott. Enrico Spanu, iscritto all’ordine dei Dottori Commercialisti di Nuoro al numero 14. 

L’esercizio dei premessi diritti può essere esercitato mediante comunicazione scritta da inviare a mezzo per all’ indirizzo enricospanu@pec.it o con lettera raccomandata all’ indirizzo sopra riportato. 
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AVVISO DI RISERVATEZZA 

Questo messaggio di posta è ad uso esclusivo di colui al quale è indirizzato, e potrebbe contenere informazioni riservate. 

Se aveste ricevuto questo messaggio per errore, ci scusiamo per l’accaduto e Vi invitiamo cortesemente a darcene notizia e a distruggere il messaggio ricevuto. Su Vostra esplicita richiesta rimborseremo eventuali costi da Voi sostenuti. 

Vi ricordiamo che la diffusione, l’utilizzo e/o la conservazione dei dati ricevuti per errore costituiscono violazioni alle disposizioni del Decreto legislativo n. 196/2003 denominato “Codice in materia di protezione dei dati personali”. 


